
Decreto Direttoriale n. 224 del 28 giugno 2013
Art. 2 c) assistenza finalizzata alla semplificazione amministrativa per lo 

sviluppo di processi di integrazione di filiera

Progetto

“PESCE NELLA RETE”

1
IMPRESAPESCA



Il progetto "Pesce nella rete"
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Attraverso l’assistenza alla predisposizione dei

contratti di filiera tra gli operatori del settore ittico

e di quelli a esso collegati

Promuovere la crescita della competitività del

settore ittico nel suo complesso, rafforzando

l’integrazione delle filiere

Obiettivo:

Come:

Dove: Toscana, Marche e Sardegna

Proponente: Coldiretti Impresa Pesca

Attuatore: Ager srl, società di ricerca del sistema Coldiretti
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I contratti di filiera (1/3) 

• I contratti di filiera sono strumenti di programmazione negoziata tra
pubblico (Mipaaf) e privato (imprese della filiera) per la realizzazione di
interventi aventi una finalità comune

Cosa sono?

• Le imprese della filiera, ovvero le imprese che concorrono direttamente
alla produzione, raccolta, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti ittici, nonché quelle che forniscono servizi e mezzi di produzione

Chi può partecipare?

• Programmi di investimento che implicano decisioni imprenditoriali e
istituzionali, nonché la destinazione di risorse finanziarie da parte sia dei
privati, sia delle amministrazioni pubbliche (locali, statali, comunitarie)

Cosa contengono?
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I contratti di filiera (2/3) 

•Risolvere criticità delle filiere individuate

•Gestire in modo integrato temi quali qualità e tracciabilità del prodotto, logistica e
infrastrutture al servizio delle varie fasi, mercato, soluzioni organizzative per l’integrazione
della filiera, tutela dell’ambiente, sanità pubblica, benessere degli animali, sicurezza sul lavoro,
ecc

•Sviluppare nuovi prodotti, processi e tecnologie nelle fasi della produzione, della
trasformazione e della commercializzazione/distribuzione

A quale scopo?

• I contratti di filiera sono espressione della programmazione negoziata che con Delibera CIPE
n. 127 dell’11 novembre 1998 è stata estesa alle iniziative proposte dalle imprese agricole,
della pesca marittima ed in acque salmastre e dell'acquacoltura e ai relativi consorzi.

Norma di riferimento?

• Dopo l’approvazione del CIPE, il Mipaaf adotta il decreto di stipula del contratto di filiera che
viene quindi sottoscritto da partecipanti e Ministero stesso. Il decreto stanzia le risorse
finanziarie prevedendo agevolazioni per gli investimenti materiali e immateriali di ciascun
partecipante in base agli interventi previsti nel Piano. Si tratta di cofinanziamenti a cui deve
corrispondere una quota a carico del proponente.

Chi li finanzia?



5

I contratti di filiera (3/3) 

Garantiscono un 
approccio 
multisettoriale che 
coinvolge tutti gli 
attori e le risorse 
della filiera

Tutelano interessi 
diffusi e non dei 
singoli

Migliorano l’offerta 
di servizi collettivi a 
servizio della filiera e 
con ricadute su tutti 
gli attori e sui 
consumatori

Garantiscono una 
massa critica dei 
prodotti tale da 
consentire nuovi e 
più grandi sbocchi di 
mercato

Facilitano l’accesso 
a contributi pubblici 
stanziati a livello 
comunitario, 
nazionale, regionale

I vantaggi dei contratti di filiera sono così riassumibili:

http://www.google.it/url?url=http://www.microfinanza-italia.org/saveforgood/educational_tool_kit/capitolo3/soggetti.htm&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=GtrgU-T_Koa10QXk34DoDA&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNGmWOOU2SBaYcjm1q39MmEHqNPQVA


Il percorso verso i contratti di filiera
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Analizzare le 
criticità e i 

fabbisogni del 
contesto

Elaborare la 
strategia di azione

Individuare il 
partenariato

Definire il 
programma di 
investimento



La strategia di azione
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La strategia di azione può avere al centro:

Il 
prodotto

•Criticità

•Fabbisogno/i

•Obiettivo/i

Il 
mercato

•Criticità

•Fabbisogno/i

•Obiettivo/i

Le 
infrastrut-

ture

•Criticità

•Fabbisogno/i

•Obiettivo/i



Individuare il partenariato (1/3)
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Soggetti della filiera Ruoli e compiti Accordo

A seconda della strategia possono, ad esempio, partecipare all’accordo:

• Produttori ittici ed allevatori ittici;

• Produttori di barche (cantieri) ;

• Aziende di forniture per imbarcazioni (motori, impianti elettrici, elettronici, accessori di bordo, etc);

• Agenzie di servizi amministrativi alle imprese della pesca;

• OP della pesca per gestione, controllo e miglioramento della qualità e del prelievo a mare;

• Aziende di servizi portuali per lo stoccaggio del pesce;

• Aziende di servizi per l’approvvigionamento di barche (olio, gasolio, acqua, etc );

• Aziende della commercializzazione di prodotti ittici;

• Enti/istituti di ricerca applicata alla pesca;

• Aziende della ristorazione, della ricettività che fruiscono dei prodotti e servizi ittici.



Individuare il partenariato (2/3)
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I partecipanti all’accordo possono essere:

• diretti, ovvero che sostengono l’onere finanziario di investimenti di propria

competenza e, quindi, richiedono eventuali contributi pubblici;

• indiretti, soggetti coinvolti nella realizzazione degli obiettivi del progetto di filiera

che usufruiscono di una positiva ricaduta dei vantaggi derivanti dalla realizzazione

del progetto, pur non realizzando investimenti propri;

Ruoli/compiti devono essere definiti nella filiera nel rispetto delle competenze

tecniche, gestionali, organizzative e commerciali di ciascun soggetto

Soggetti della 
filiera

Ruoli e compiti Accordo



Individuare il partenariato (3/3)
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Soggetti della 
filiera

Ruoli e compiti Accordo

L’Accordo di filiera contiene l’elenco dei soggetti che intendono aderire e tra cui

deve essere individuato un capofila. In particolare, esso, descrive:

• i quantitativi complessivi di materia prima e di prodotti finiti cui l’accordo è

riferito;

• i vincoli reciproci in relazione agli obblighi di vendita/acquisto ed al prezzo

(durata dell’impegno, riferimenti a listini, ai costi di produzione, alla qualità);

• l’impegno di ciascun partecipante diretto a realizzare i singoli interventi;

• l’impegno di ciascuno a rispettare gli obblighi derivanti dall’eventuale

concessione di aiuti pubblici.



Definire il programma di investimento (1/2)

11

Fabbisogni i 
singoli e/o 
collettivi

Interventi
Piano di 

filiera

Gli interventi possono riguardare:

1. investimenti nelle aziende ittiche;

2. investimenti nel settore della trasformazione e della commercializzazione;

3. investimenti destinati a promuovere la produzione e la commercializzazione di

prodotti ittici di qualità e prestazioni di assistenza tecnica nel settore ittico;

4. investimenti per la pubblicità dei prodotti ittici di qualità;

5. investimenti nel settore della ricerca e dello sviluppo.



Definire il programma di investimento (1/2)
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Fabbisogni i 
singoli e/o 
collettivi

Interventi
Piano di 

filiera

Il piano di filiera descrive:

- la filiera prescelta;

- la strategia;

- gli interventi, il costo e la localizzazione;

- le interconnessioni tra le varie fasi del contratto di filiera;

- i prodotti/servizi offerti dalla filiera a seguito della realizzazione degli

investimenti;

- la fonte di approvvigionamento della materia prima, i luoghi della

trasformazione, le aree di sbocco;

- gli obiettivi del Piano e le ricadute attese (occupazione diretta ed indiretta,

export, diversificazione di mercato);



Come procedere?
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Raccolta delle 
manifestazioni di 

interesse da parte 
di tutti i soggetti 

della filiera 
(fabbisogni, idee, 

progetti)

Messa a punto e 
condivisione Piano

Definizione 
dell’Accordo

Portare l’Accordo 
e il Piano 

all’attenzione dei 
soggetti pubblici 

titolari delle 
competenze in 

materia


